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DOCUMENTI DA ALLEGARE PER IL PROCEDIMENTO 

PAUR ex art. 27-bis 
 

ALLEGATI OBBLIGATORI: 

 elaborati progettuali dell’intervento ai sensi dell’'articolo 5, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.; 

 studio di impatto ambientale di cui all’art. 22 comma 1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. redatto 

secondo i contenuti dell’Allegato VII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 sintesi non tecnica che contenga le informazioni di cui all’art. 22 comma 3 del D.Lgs. 152/06 

e s.m.i.; 

 avviso al pubblico  ai sensi dell'articolo 24, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui all'articolo 33 del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.; 

 elenco di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 

assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto; 

 altri allegati (documentazione ed elaborati progettuali previsti dalla normative di settore in 

riferimento alle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 

assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto). 

 
 

ALLEGATI EVENTUALI 

 informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell'articolo 32 del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 i risultati della procedura di dibattito pubblico eventualmente svolta ai sensi dell'articolo 22 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 valutazione di impatto sanitario in conformità alle linee guida adottate con decreto del 

Ministro della salute per i progetti di cui al punto 1) dell'allegato II alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e per i progetti riguardanti le centrali termiche e altri impianti di 

combustione con potenza termica superiore a 300 MW, di cui al punto 2) del medesimo 

allegato II; 

 altri allegati (specificare). 

 

N.B. Si richiede di allegare un ELENCO COMPLETO in formato editabile di tutti gli elaborati 

presentati, ciascuno contraddistinto con la medesima denominazione presente nella mascherina 

dell’elaborato 



 

 

CONTENUTI DEGLI ELABORATI OBBLIGATORI 

 Elaborati progettuali dell’intervento ai sensi dell’'articolo 5, comma 1, lettera g) del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 

Il progettista incaricato sviluppa: 

 tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1 

dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016  

o a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
o b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto 

dell'opera; 
o c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e 

paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di 

tutela della salute e della sicurezza; 
o d) un limitato consumo del suolo; 
o e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli 

esistenti; 
o f) il risparmio e l'efficientamento energetico, nonché la valutazione del ciclo di vita e 

della manutenibilità delle opere; g) la compatibilità con le preesistenze 

archeologiche; 
o h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche 

attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di 

modellazione per l'edilizia e le infrastrutture; 
o i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 
o l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in 

materia di barriere architettoniche),  

 elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, 

tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare; 

 le relative stime economiche, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in 

lotti funzionali 

Il progetto deve contenere ed è redatto sulla base 

 dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, 

geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche,  

 di verifiche preventive dell'interesse archeologico,  

 di studi preliminari sull’impatto ambientale e evidenzia, con apposito adeguato elaborato 

cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure 

di salvaguardia;  

 delle valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell'opera in progetto, con 

riferimento al contenimento dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione 

e il recupero di energia anche con riferimento all'impatto sul piano economico-finanziario 

dell'opera;  

 delle caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di compensazioni e di 

mitigazione dell’impatto ambientale, nonché i limiti di spesa dell'infrastruttura da realizzare 

ad un livello tale da consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, salvo 

circostanze imprevedibili, l’individuazione della localizzazione o del tracciato 

dell’infrastruttura nonché delle opere compensative o di mitigazione dell’impatto ambientale 

e sociale necessarie. 
 
 
 



 

 

 studio di impatto ambientale di cui all’art. 22 comma 1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. redatto 

secondo i contenuti dell’Allegato VII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 
Allegato VII 

Contenuti dello Studio di impatto ambientale di cui all'articolo 22 

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) la descrizione dell'ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli 

presenti; 

b) una descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto, compresi, ove 

pertinenti, i lavori di demolizione necessari, nonché delle esigenze di utilizzo del suolo durante 

le fasi di costruzione e di funzionamento; 

c) una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, 

in particolare dell'eventuale processo produttivo, con l'indicazione, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, della natura e delle quantità dei 

materiali e delle risorse naturali impiegate (quali acqua, territorio, suolo e biodiversità); 
d) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, inquinamento dell'acqua, dell'aria, del suolo e del sottosuolo, 

rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, e della quantità e della tipologia di rifiuti prodotti 

durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

e) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a 

costi non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e 

per ridurre l'utilizzo delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori 

tecniche disponibili. 

2. Una descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto (quali, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo, quelle relative alla concezione del progetto, alla tecnologia, all'ubicazione, alle 

dimensioni e alla portata) prese in esame dal proponente, compresa l'alternativa zero, adeguate al 

progetto proposto e alle sue caratteristiche specifiche, con indicazione delle principali ragioni della 

scelta, sotto il profilo dell'impatto ambientale, e la motivazione della scelta progettuale, sotto il profilo 

dell'impatto ambientale, con una descrizione delle alternative prese in esame e loro comparazione con 

il progetto presentato. 

3. La descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente (scenario di base) e una 

descrizione generale della sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto, nella 

misura in cui i cambiamenti naturali rispetto allo scenario di base possano essere valutati con uno 

sforzo ragionevole in funzione della disponibilità di informazioni ambientali e conoscenze 

scientifiche. 
4. Una descrizione dei fattori specificati all'articolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto 

potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento alla 

popolazione, salute umana, biodiversità (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, fauna e flora), 

al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sottrazione del territorio), al suolo (quali, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, diminuzione di materia organica, compattazione, 

impermeabilizzazione), all'acqua (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, modificazioni 

idromorfologiche, quantità e qualità), all'aria, ai fattori climatici (quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, emissioni di gas a effetto serra, gli impatti rilevanti per l'adattamento), ai beni materiali, al 

patrimonio culturale, al patrimonio agroalimentare, al paesaggio, nonché all'interazione tra questi vari 

fattori. 

5. Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra l'altro: 

a) alla costruzione e all'esercizio del progetto, inclusi, ove pertinenti, i lavori di demolizione; 

b) all'utilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, delle risorse 

idriche e della biodiversità, tenendo conto, per quanto possibile, della disponibilità sostenibile 

di tali risorse; 
c) all'emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di 

sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 



 

 

d) ai rischi per la salute umana, il patrimonio culturale, il paesaggio o l'ambiente (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, in caso di incidenti o di calamità); 
e) al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto di 

eventuali criticità ambientali esistenti, relative all'uso delle risorse naturali e/o ad aree di 

particolare sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal progetto; f) 

all'impatto del progetto sul clima (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, natura ed 

entità delle emissioni di gas a effetto serra) e alla vulnerabilità del progetto al cambiamento 

climatico; 
g) alle tecnologie e alle sostanze utilizzate. 

La descrizione dei possibili impatti ambientali sui fattori specificati all'articolo 5, comma 1, lettera 

c), del presente decreto include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, cumulativi, 

transfrontalieri, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi del 

progetto. La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione dell'ambiente stabiliti a livello 

di Unione o degli Stati membri e pertinenti al progetto. 

6. La descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per individuare e valutare 

gli impatti ambientali significativi del progetto, incluse informazioni dettagliate sulle difficoltà 

incontrate nel raccogliere i dati richiesti (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, carenze 

tecniche o mancanza di conoscenze) nonché sulle principali incertezze riscontrate. 
7. Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, compensare gli 

impatti ambientali significativi e negativi identificati del progetto e, ove pertinenti, delle eventuali 

disposizioni di monitoraggio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la preparazione di 

un'analisi ex post del progetto). Tale descrizione deve spiegare in che misura gli impatti ambientali 

significativi e negativi sono evitati, prevenuti, ridotti o compensati e deve riguardare sia le fasi di 

costruzione che di funzionamento. 

8. La descrizione degli elementi e dei beni culturali e paesaggistici eventualmente presenti, nonché 

dell'impatto del progetto su di essi, delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e 

compensazione eventualmente necessarie. 
9. Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, derivanti dalla 

vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti per il progetto 

in questione. A tale fine potranno essere utilizzate le informazioni pertinenti disponibili, ottenute sulla 

base di valutazioni del rischio effettuate in conformità della legislazione dell'Unione (a titolo e non 

esaustivo la direttiva 2012/18/Ue del Parlamento europeo e del Consiglio o la direttiva 

2009/71/Euratom del Consiglio), ovvero di valutazioni pertinenti effettuate in conformità della 

legislazione nazionale, a condizione che siano soddisfatte le prescrizioni del presente decreto. Ove 

opportuno, tale descrizione dovrebbe comprendere le misure previste per evitare o mitigare gli impatti 

ambientali significativi e negativi di tali eventi, nonché dettagli riguardanti la preparazione a tali 

emergenze e la risposta proposta. 
10. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti.  

11. Un elenco di riferimenti che specifichi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni incluse 

nello Studio di Impatto Ambientale. 

12. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di conoscenze, 

incontrate dal proponente nella raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al 

punto 5. 
 
 

 sintesi non tecnica che contenga le informazioni di cui all’art. 22 comma 3 del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.; 

 
3. Lo studio di impatto ambientale contiene almeno le seguenti informazioni: 

a) una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e concezione, 

alle sue dimensioni e ad altre sue caratteristiche pertinenti; 

b) una descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sull'ambiente, sia in fase di 

realizzazione che in fase di esercizio e di dismissione; 



 

 

c) una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e, possibilmente, compensare 

i probabili impatti ambientali significativi e negativi; 

d) una descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal proponente, adeguate al progetto 

ed alle sue caratteristiche specifiche, compresa l'alternativa zero, con indicazione delle ragioni 

principali alla base dell'opzione scelta, prendendo in considerazione gli impatti ambientali; 

e) il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla 

realizzazione e dall'esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessarie per la 

realizzazione e la gestione del monitoraggio; 
f) qualsiasi informazione supplementare di cui all'allegato VII relativa alle caratteristiche peculiari di 

un progetto specifico o di una tipologia di progetto e dei fattori ambientali che possono subire un 

pregiudizio. 
 

 avviso al pubblico  ai sensi dell'articolo 24, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
(Si veda modulo tipo allegato in calce) 

 
2. L'avviso al pubblico, predisposto dal proponente, è pubblicato a cura dell'autorità competente ai 

sensi e per gli effetti di cui al comma 1, e ne è data comunque informazione nell'albo pretorio 

informatico delle amministrazioni comunali territorialmente interessate. L'avviso al pubblico deve 

indicare almeno: 

a) il proponente, la denominazione del progetto e la tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai 

fini della realizzazione del progetto; 

b) l'avvenuta presentazione dell'istanza di Via e l'eventuale applicazione delle disposizioni di cui 

all'articolo 32; 

c) la localizzazione e una breve descrizione del progetto e dei suoi possibili principali impatti 

ambientali; 

d) l'indirizzo web e le modalità per la consultazione della documentazione e degli atti predisposti dal 

proponente nella loro interezza; 
e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 
f) l'eventuale necessità della valutazione di incidenza a norma dell'articolo 10, comma 3. 
 
 

 elenco di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 

assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto; 

 
Con l’elenco di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 

comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto devono anche essere 

specificatamente identificate le pertinenti autorità competenti al rilascio ovvero all’emissione 

dell’atto amministrativo stesso. 
Per ogni atto amministrativo consistente in autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 

concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del 

progetto devono essere prodotti i pertinenti documenti, progetti, relazioni tecniche, etc. previsti 

dall’autorità competente al rilascio ovvero all’emissione dell’atto amministrativo stesso. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
__________________________________________________________ 

(denominazione e ragione sociale della Società proponente corredata da eventuale logo) 
 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
La Società _________________________________ con sede legale in ________________________ 

(denominazione della Società)      (Comune o Stato estero) 

(______) Via ___________________________________________________ N° _______ 
(prov.)    (indirizzo) 

 
comunica di aver presentato in data ______________alla Provincia di Foggia – Settore Ambiente 

(data presentazione istanza) 

 
ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto 

________________________________________________________________________________ 
(denominazione del progetto come da istanza presentata alla provincia di Foggia) 

 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla 
lettera _____ , denominata “______________________________________________________” . 
(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006) 
 
(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al 
punto ___, denominata ““______________________________________________________” . 
(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

Il progetto è localizzato _____________________________________________________________ 
(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Provincia/e, Comune/i, aree marine) 

 

e prevede _______________________________________________________________________ 
(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, 
dimensioni, finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione 
o di modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 

quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
 



 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sullo Sportello Telematico Unificato 
della Provincia di Foggia al seguente link: 
(https://sportellotelematico.provincia.foggia.it/lista_procedimenti) 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni in 

caso di ripubblicazione secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5) dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli mediante posta elettronica certificata al seguente 
indirizzo: protocollo@cert.provincia.foggia.it 
 
 

Il legale rappresentante 
 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii 

 
 


